
POLITICA INTERNAZIONALE 

Borse, 
la grande 
paura 

Fiato sospeso, paura, alla fine un boato, centinaia 
di foglietti rosa lanciati in aria. Wall Street ha tenuto 
ben oltre le aspettative: +3,4%. Il capo della Fed: 
«Non sappiamo quali problemi ci aspettano» 

Sollievo a New York 
MaGreenspan avvisa: t nostro futuro è buio 
Wa(l Street, dopo un'apertura nervosa, tiene, anzi 
risale. C'è un gran sospiro di sollievo. Autorità mo
netarie e operatori ce l'avevano messa tutta, in un 
week-end frenetico, ad evitare che la giornata si 
trasformasse in un nuovo lunedi nero. Ora c'è per
sino chi sostiene che non tutti i crolli vengono per 
nuocere. Ma* Greenspan avverte: «Non sappiamo 
quali problemi ci aspettano ancora». 
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SIBQMUNDGINZBERG 

cerimonia di giuramento. Col
pito venerdì da uno scivolone 
dì quasi 200 punti, ieri l'indice 
Dow Jones si è ripreso di 87,7 
punti: +3.4%. 
- Che.il peggio poteva essere 

evitato io sì era capito già alla 
chiusura di Tokio. Apertasi 
con un forte ribasso nel primi 
quindici minuti, l'indice Nìk-
tcei si era poi mantenuto allo 
stesso livello, (ino alla (ine. «Se 
resta cosi possiamo tirare un 
sospira di sollievo», era stato il 
commento di Leo Melamed, il 
presidente^) Mercantile Ex-

' change di Chicago. A Chica
go, sède del mercato delle 
scommesse sul futuro, aveva-

• f t NEW YORK. Era comincia
ta cól (iato sospeso e le dita 
incrociate. Ma Wall Street ha 
tenuto. Anzi si è leggermente 
ripresa dal tonfo del venerdì 

: 13. Malgrado un volume enor? 
me di azioni che cambiavano 
mano e parecchio vendere. AI 
suono della campana di chiu
sura, dopo Una delle giornate 
giù campali della storia della 

orsa di New York, nel gran 
salone delle contrattazioni è 
risuonato un boato, un enor-

n me sospiro di sollievo colletti
vo di centinaia di gole, con un 
turbinare di foglietti rosa lan
ciati in aria, còme 1 cappelli 
dei cadetti di West Point alla 

no cominciato a contrattare 
già durante la notte. Un parti
colare curioso, su cui bisogne
rebbe riflettere ulteriormente, 
è che anche per la tenuta di 
questa volta, cosi come era 
avvenuto, all'inverso, per i 
crolli di due anni fa e di ve
nerdì, è che è stala Chicago a 
indicare la tendenza a Wall 
Street, e non viceversa. Ogni 
andamento su e giù dei futu
res ha anticipato di qualche 
minuto, anziché seguire come 
sarebbe stato più normale, le 
oscillazioni nelle quotazioni 
delle azioni. Insomma, quasi 
a sottolineare che ormai non 
conta l'economia reale, ma 
solo quella di carta, è stalo il 
mercato delle scommesse pu
re a guidare il mercato delle 
scommesse che si ritiene ab
biano ancora almeno un te
nue legame coi valori reali 
delle aziende e della produ
zione. 

A Wall Street ad un certo 
punto il volume delle;contrat-
tazioni è stato tanto frenetico 
che sono saltati i 'computer 
che dovevano seguirle. Gli in
viati che seguivano in diretta 
per le tv sono impalliditi 
quando è arrivato l'annuncio: 

*Le cifre sui computer non so
no! giuste». Ma le contrattazio
ni sono proseguite senza in-

* toppoi con, M raderai reserve 
che ha mantenuto le promes
se pomnàndjp 2 miliardi di 
dòllari dì liquidità nei sistema 
bancàrio. '.-•"•' h' •"•*' ' 

Un sospiro tJ»; sollievo l'ha 
tirato evidentemente anche 
Bush. Se n'era stato assoluta
mente zitto' perduegiorni, ha 
atteso Che" le nubi sTschìàris-
sero per dichiarare: «No/non 
sono preoccupato". «La Fed 
.{la banca .centrale), la Sec 
(la. Cònspb',.tlsà), il Tesoro 
stanno seguendo là situazióne 
e questo è quanto», ha ag
giunto .affettando calma e se
renità da tutti, i;porÌ coi giorna
listi .che. g)ì,'chièdevano di 
commentare étì Wall Street or-

•maiin'rìpre'sa;- ' 
C'è anche' chi sostiene che 

la caduta ̂ •venerdì, potrebbe 
avere effetti positivi; bonifican
ti. Già dprtieriica^ quandp or
mai già (fera più serenità gra
zie alle'''tèii di sicurezza tese 
con-là promessa di «liquidi a 
volontà» da parte-della Fed, 
c'era una vena prevalente di 
ottimismo tra i circa 150 presi

denti e amministratori delega
ti di grandi imprese america
ne riuniti per un convegno a 
Hot Springs, in Virginia. «E sta
to uno scossone salutare con
tro la manìa delle scalate 
azionarie, se un po' dell'isteria 
delle fusioni si sgonfia non.è 
male), dice il presidente della 
Texaco, James Kinnear. *È 
stata una reazione ai teuerage 
buyoutSi Che dice quanto sia
no operazioni pericolose*, di
ce il presidente della General 
Motors. «È stata sgonfiata t'ala 
Las Vegas, quella tipo casinò, 
del mercato; ho l'impressione 
che sarà più facile fare affari 
nei prossimi mesi per la gente 
seria, senza che debbano 
preoccuparsi giorno e notte di 
come parare le scalate azio
narie altrui*,' è il commento di 
George Keller, ex presidente 
della Chevron Corporation. 

Altri argomenti ancora sul 
perché il mondo degli affari 
dovrebbe essere più soddisfat
to che preoccupato dello sci
volone del venerdì 13 a Wall 
Street - «anche se è presto per 
fare salti di gioia* - vengono 
avanzati sulle colonne del 
Wall Street Journal. La buona 

notizia starebbe nel fatto che 
«in un'ora appena di contrat
tazioni forsennate il mercato è 
riuscito a fare quello che l'am
ministrazione Bush aveva ten
tato di fare, senza riuscirci per 
settimane; £ riuscito a convin
cere la Federai reserve ad al
lentare la stretta sul credito ed 
è riuscito a tògliere il vento in 
poppa ad un dollaro che sem
brava non si riuscisse altri
menti a tenere giù». 

11 «business» è pronto non 
solo a far buon viso a quel 
che poteva sembrare cattivo 
gioco, ma a balzare sulle pos
sibili conseguenze positive. 
Vedono già, i vantaggi che 
possono derivare da urTaitésa 
riduzione dei tassi di interesse 
e da un dollaro più basso. E 
se cosi continua ad andare 
bene a molti, a pagare il prez
zo della «correzione» sono sta
ti ancora una volta gli azionisti 
più piccoli: quelli che erano 
rimasti esclusi dal «boom» per 
molto tempo perché non ave
vano avuto il coraggio di ravvi
cinarsi a Wall Street dopo la 
scottata dì due anni fa, erano 
tornati sul mercato compran
do a prezzi già alti, e si sono 

precipitati ad ordinare ai loro 
«discount borkers» di vendere 
lunedi mattina, ai prezzi più 
bassi. Comunque la si metta a 
loro è andata .male, ai grandi 
bene. 

Nel suo intervento alla 
«converizion» dell'Associazio
ne dei banchieri americani ~ 
impegno che non aveva volu
to disdire per non dare aulte
riori segnali di nervosismo cir
ca il temuto lunedi - Alan 
Greenspan, il capo della ban
ca centrale Usa, si è attenuto 
a) tema specifico, quello della 
capitalizzazione delle banche. 
A Wall Street ha fatto cenno 
solo indirettamente confer
mando che la situazione vie
ne seguita con costante atten
zione. «Abbiamo mantenuto 
una .particolare sorveglianza 
durante la notte, ha rivelato, 
sui mercati'asiatici ed europei 
e ci siamo tenuti in contatto 
produttivo con le nostre con
troparti all'estero». Ma ha con
cluso con un avvertiménto, ri
ferito nel contesto alle ban-
che, evidentemente da inten
dere in senso più lato: «Nessu
no sa quali problemi ci aspet
tano ancora». 

Chiusuraa-429^ Zurigo^lO^ Amsterdam -7,4%. Bmxelle^lflatitato 

Fìranooforbe a picco, 
cascino tutti i 
Di prima mattina Tonda d'urto di Wall Street ha 
(atto: venire le lacrime agli occhi ai broker di Lon
dra). Francoforte, Amsterdam, Zurigo e Madrid. A 
mezzogiorno nella capitale finanziaria tedesca l'in-

1 dléc^a* precìpavià'à«riterio''iIO« mentre in Òian-
ìdi^É'Mrdité'ahìvàvàWa^rjSg'é-la chiusura di 
i njjhjjfctàrtè a We^<|$:||'fM^é^;:#ddiHtt*a-iSon 
ha voluto aprire le contrattazioni. 

MAURO CURATI t 

•I-RPMA, U> -tjtiismerprjrio, 
coriamerité il' «lii.rvedl jiéroj . 
ma fqr?B pa|sferà libilo II .titolo,, marchi), le Volkswagen ordì 
de; .11 giorno della grande natie' (dà 473 e' mezzo a 

, titoli guida (i blue chips) m 
me le Daimler (da 761 a 71-' 

paura*,. E li) paura stavolta ha 
latto davvero novanta visto 
l'andamento iniziale dèlie 
principali Borse europee. Lon
dra scivolava quasi subito nel 

tpanié»'(Srticiàte8 'to' tfn'Siti:4 

imo'cMa'SOmila'miliardl. Per 
alcune ore il caos è slato qua
si totale. A Bruxelles le autori
tà -non se la sono^sentila di 
aprire,' cosi da accampare un 
guasto al computer pio diplo
matico che vero. 

Per le altre Borse le cose 
non sono.andate mollo diver
samente. Soprattutto ha domi-
InalOi tet.pawai: scioltasi solo 
icori i 4Mi ,tte||e chiusuretlinali 
i,ch9i pertanto; pesanti,.tian-. 
ilio scippalo un sorriso rispet
to alle prospe'live del matlìno. 

iFrarKÒforte cprnunque * quel". 
la stié ria segnato la perdila 

iplù.pesahteiinenp 12*-Am-
tsterrjatfli si è. assestala a un, 
ì-7,4% mentre Zurigo niqno-
staritélà Sua sicurezza iniziale, 
-s'è dovuta accòrrténtàre dj Un'1 

iniagro e'pòcò'.co'nsbiàntómV-: 

V i w " ' ' : ; '';"'"" •''""'•': 
Del restò sin dalla mattini il 

nervosismo si tagliava col col
tello. Alle 12.40 là Borsa belga 
nrjn aveva ancora aperto per 
utiguasto fechicaài còm|5utèr 
ma nelle contrallazioni che di 
solito' precedono' l'apertura 
segnalava regrèssi medi dèi 
ì'5% rispetto a" venerdì. Ad 
Amsterdam a meta giornata si 
gridava un ribasso del' 7,4%. 
t|ìe sommato agli;, andaménti 
delle altre. Borse e al clima di 
grande incertèzza.soprattuttp, 
dì Londra, taceva icrvolàie ai-
dunl «foli fino a à u n .20*, 
Utó .tensione continua che 
l'HKtatta.'chludère c'oh'un.ca-
lo del 6,86* rispello al venerdì 
precedente pari ad un indice 
generale del 5,7*. A metà po
meriggio, comunque si 6 ra
sentato, ii,h .ribasso record: me
nò' 1!$;. salvato solo da) .buon 
antjampnto di-Wall Street, 

Molto nervosismo invece a 
Francofone che fra anche rin
viato I apertura, di 25 minuti. 
Nonostante questo c'è stata 
una:, caduta immediata del 
7/8%, che ha trascinato anche 
li dollaro. Hanno perso tutti-i 

442),le,Bmw(da587a541) 
Idem per le bancarie dovi1 le 
Deutsche Bank sono passale 
da 687,3 a 640) e le Dieso1 tur 
Bank^spno ;anda(e da 34.' a 
fy% metttre,per le chimichi le 
éayer'sò'nò'.scivolate da 296.7 
a 275 e la Hoechst da 286,8 a 
272. fnsornrna una vera deba
cle. Anche qui i veri protagoni
sti sonò, stati i piccoli rispar
miatori, già scottati dal lunedi 
riero .déirffi" che don sé la so
nò sentita"'di rischiare troppo 
al puhleTché un "operatore' 
Borsa, -irbnizzando,';ha detto: 
^Córrie;tedeschi, sé crolleremo 
lo faremo' nel morfei giusto". 

' Nel Corso della giornata sì so
rto-poi aggiunti alnche-gli inve
stitóri stranièri- (inglesi in par-

; ticolare)vche in un crescendo 
-furioso''hanno quasi gettato 
svia i-loro -titoli cosl-da far par
lare» a qualcuno di «bagno di 
sangue»; ,; -
-, Anche.Zurigo, una capitale 

^notoriamente sensibile alla fi-
manza] n o n e stala da meno 
delle,aUre.Borse. Dopo la pri
ma-paura è. scivolata per ri
prendersi solo con le tranquil
lizzanti . notizie di New York 
che ihanno, funzionato-come 
gli antichi salrsulle belle don
ne,;:,. . - _-. •<,•>«-. 

Nel primo-mattino intatti la 
Banca Centrale Svizzera aveva 
annunciato una linea'Maginot 
sullo stile americano (immis
sione di liquidità)' dicendosi 
sicura alriuscire avertere la si
tuazione sqttocontrollo. I suoi 
esperti, erano convinti di una 
caduta minima del 5% che in 
caso di catastrofe avrebbe po
tuto salire (ino al 9% senza na
scondere peraltroJa speranza 
che si sarebbe potuto compie
re qualche buon realizzo. Ma 
all'apertura il. crollo è stato 
immediatosameno, 10% che è 
arrivato a -11,7% a metà matti
nata per chiudere a -10,5%. 

Pure la Borsa di Vienna ha 
segnalato un calo del 6.74* ri
sentendo, come tutte le Borse 
mondiali, delle massicce ven
dite, dei piccoli risparmiatori 
mentre Madrid ha chiuso a -
6,35%. 

Calo alla Borsa di Francotorte 

Schiaffo a Bérégovoy. chiusura a -6,9% 

Parigi, la grande fuga 
dei piccoli azionisti 

. ftu. NOSTRO COBRISPONDENTE BAU NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI IMMILLI 

••PARIGI,C'è voluta la no
tizia che a New Ycirk il Dow 
Jpnes,aYey».M)srto in ripre
sa ̂ ì i R U n H per ridare un 

rja,,ql)s ha.y|ssuto ieri la sua 
peggior giornata dal 19 otto
bre , 1 9 8 7 . ^ 0 al primo po
meriggio la perdita si aggira
va mediamente sui 10 punì). 
Alla chiusura né aveva rigua
dagnati quasi 4, terminando 
con un ^ 6 , 9 . Nell'arco della 
giornata la quantità di vendi
te da parte dei piccoli azio
nisti ha réso impossibili te 
quotazioni. Tra i pochi titoli 
cambiati si registrava Euro-
tunnel (—13*,. ai minimi 
stona della societarche ge
stisce il-Traforo, della Mani
ca, già-in crisi per le voci di 
marcii nei lavori e di costi 
smisuratamente accresciuti 
dell'opera), Laboratoire Ro
ger Bellon, poi Bis, ambedue 
in catodi quasi 8 punti. 

A poco erano servite le 
parole tranquillizzanti spese 
dagli esponenti del governò 
neH'arcò'del week-end, do
po i segnali d'allarme che 
venerdì erano venuti da NeW 
York II ministro dell'Econo
mia Beregovòy, "domenica 

sera,, intervìstato-.da Tllinel-
l'ora di , massimo ascolto, 
aveva affermato che,»!»» bi
sognava Svendere?, rassjcu-
« « & . 1 réfiiWpatOiri Jrarice,-
si e mettendo in causa .il ca
pitalismo selvaggio negli Sta
ti Uniti, dove si acquistano 
imprese a tassi talmente alti 
per rivenderle poi a compar
timenti realizzando .prontti il
leciti». Anche Le Mónde di 
oggi punta il d'ito contro il si
stema finanziario america
no: i profittr! delle società 
americane'-1-'nota il quoti
diano parigino -- si sono de
gradati a pariire'dal secondo 
trimestre In ragióne; in parti
colare, di un aumento dei 
salari, fenòmeno classico' al
la fine di un,ciclo ecceziona
le di sette anni di continua 
espansionei£un>fattoche la 
Borsa di New York si era ri
fiutata finora^di tenerne con
to, .fino al venerdì 13 della 
scorsa settimana. Gli analisti 
francesi vedono dunque in 
quanto accaduto nelle ulti
me ore l'inizio di un riaggiu
stamento, più che i segni di 
un altro crack. Ed è un rie
quilibrio di valori che è de
stinato a raggiungere'l'Euro

pa nei prossimi mesi. 1 com
mentatóri',francesi puntano 
dunque il dito contro gli 
americani,-accusati in parti
colare di contrarre debiti 
enormi per acquistare, e ri
vendere, grandi? impose. 11 
sistema borsistico Usa viene 
giudicato fragile e troppo 
esposto, •a.forza di giocare 
agli apprendisti stregoni». La 
crisi nei finanziamenti delle 
offerteci pubblico acquisto, 
il timore d ie i benefici delle 
società non aumentino o 
piuttosto diminuiscano, l'in
capacità di; pagare degli 
emittenti di obbligazioni ad 
alto rendimento: tutto ciò da 
Parigi viene visto, come un 
cocktail esplosivo ma preve
dibile da almeno un mese e 
mezzo. Tuttavia-l'esperienza 
di due anni fa (crack feno
menale, ma non, seguito da 
crisi economica) insegna ad 
essere meno allarmisti. E in
fatti l'atteggiamento del 
mondo economico è stato 
più di prudenza che di pani
co. La paura ha,raggiunto 
soprattutto^piccoli azionisti, 
i più. indifesi, che infatti ieri 
vendevano per quanto pos
sibile, nella quasi totale as
senza di acquirenti. 

Le chiusure 
nelle principali 
Borse 
mondiali 

Ecco come hanno chiuso le contrattazioni le principali Bor
se del mondo dopo lo scossone di Wall Street. 

Tokyo 
Hong Kong 
Taiwan 
Atene 
Londra 
Zurigo 
Parigi 
New York 

- 1,84 
- 6,4 

- 3.29 
-10 

- 3,14 
-10,5 
- 6,9 

- 3,48 

Singapore 
Sydney 
Helsinki 
Francoforte 
Amsterdam 
Vienna 
Milano 

- 10 
- 8 , 1 
- 3 , 5 

-12 
- 7 , 4 
- 6,7 

- 7.11 

De Benedetti: 
«Il mercato 
ha sempre 
ragione» 

Politici 
in allarme: 
Pellicano (Pri) 
equilibrista 

•Il mercato ha sempre ragio
ne», cosi ha commentalo il 
presidente dell'Olivelli, Car
io De Benedetti, la terripe- -
stosa giornata borsistica. De 
Benedetti ha affermato di 
avere avuto sempre un gran-
de rispetto per il mercato e 
di essere quindi convinto 

che esso, al di là di manipolazioni e di emozioni tempora
nee, abbia ragione e quindi t'abbia avuta anche questa vol
ta. Secondo De Benedétti ilmercato «è partito dagli Stati Uni
ti con un segnale giusto ed è dilagato nel mondo perché vi
viamo in un clima di globalizzazione». Il grande propulsore 
del mercato sono state -secondo De Benedetti^-le acquisi
zioni, rese possibili da un colossale mercato dì finanziamen
to formato dai titoli spazzatura. Ora questo non è più possì
bile: il mercato sarà più selettivo e comunque a velocità più 
ridotta. 

Il mondo politicò guarda 
con viva attenzione quanto 
avviene in Borsa e non solo 
per I riflessi finanziari. Il vice
presidente della commissio
ne Bilàncio della Càmera, il 
repubblicano Ceròlàmo Pel-

«^p^a^p^p^p^p^p^pjpjMM iicanò, sostiene che «la si
tuazione non va né soprava

lutata né sottovalutata», rilevando che quanto' avviene con
ferma che non esistono più tante borse, ma una sola borsa . 
mondiale «e di questo bisogna tener conto,sul piano orga- \ 
nizzativo e normativo». 

L'altro vicepresidènte della ' 
stessa commissione, il'cò-
munista Luigi Castagnola, ' 
ha detto che è sempre sba
gliato «considerare ia Borsa 
come la colonna vertebrale 
dell'economia». Tuttavia, ha 

^^^^mm^mmmmmmmmmm aggiunto, «non c'è dubbilo , 
che in questi ùltimi anni 

l'euforia speculativa e la finanziarizzazione sfrenata hanno 
prodotto una grave situazione che sarebbe un errore sotto
valutare»,. 

Il presidente della commis
sione Bilancio del Senato, il 
de Ezio Berlàndà,' ha sòttòri-
neatò che il buon comporta
mento della Consob 'ha 
consentito agevolazioni ne
cessarie per evitare che I» si
tuazione di questa giornata 
* •" —"-"-•àt'fì ór 

Castagnola: 
«La Borsa 
non è tutta 
l'economia» 

IldcBerlanda 
elogia 
il comportamento 
della Consob 

fosse più negativa .̂ ,- . 
prio perché ta Consob si è organizzata - ha aggiunto Denari-
da ^ cher l'odierna giornata borsistica è stata menò negativa 
rispettoaglialtrimercatieUropei,'' •.. / : ;: k„ 

Il ministro delle Finanze del 
govemo-ombra delPcijsVìn-
cenzo vìsco, Ba •n^owàlo 

•-"Hfcesso di isémòp-iSpatià» 
' - *nièglfM%St|!>&Ìo1«M. 
„ Visco non ritiene cheto Ita

lia vi siano le attese e ie dillr-

II ministro 
ombra Visco: 
-plobitìinl;;:.^ 
strutturali 
Ofi3> mSffl rìStà-H s»A fi 

cotte che si registrano olire oceano, «ta nostra sì|uazkme T 
ha detto r è decisamente più calma e la Consob ha totip lut
to quello che eia in grado di fare per contenere ulterióri ri
bassi rìèWàndànierito dei titoli». Vlsco ha comuhqife etfftter1 

malo resistenza di problemi strutturali nel mercato azionà
rio italiano e ha quindi sollecitato l'approvazione delle legai 
chesi trovano in Parlamento per questo settore» . s 

PerCarii 
non ci sono 

Secondo il ministro del Te
soro Guido Carli «la tempe
sta sul mercati azionari #fi-
glia di una p a H K o f a é l a 
situazione americana eoe 
non trova riscontro né inlta-

t, Tia né ir. Europa». Secondo 
m Carli non esistono nel nòstro 

paese i presupposti di una 
crisi finanziaria e ha aggiunto che •spesso i mercati si rivela
no, alla fine, più saggi oeg|i uomini». 

Perticalo 
laMandelli 
rinvia 
il «debutto» 

1 timori per il calo in Borsa 
hanno fatto una prima;»vittt-
ma»; la Mandellt, società atti
va nella produzione Ài mac
chine utensili, ha deciso di 
rinviare II collocamento del
le proprie azioni previstòper 
domani. - '.- - - • V 

FILIPPO RAINIRI 

La City londinese perde 30 miliardi di sterline e chiude a -*3.2% 

CovìSdr^ton nei g u ^ 
privatìzzaziom più 

ALFIO BKRMABÌT n#». 
• ^ tX)N0RA. Dopò un allar
mante crollo iniziale che in 
pochi minuti ha spazzato-vìa 
oltre 30 miliardi di sterline dal 
valore delle compagnie e'ha 
fatto registrare oltre 230 punti 
in meno rispettò all'indice 
azionario Ft-100, una caduta 
del 10%, la borsa londinese ha 
concluso la giornata più tur
bolenta dal crack del 1987 
con una ripresa, in gran parte 
alimentata dall'andamento di1 

Wall Street, che ha (atto tirare 
un sospiro dì sollievo alla City: 
alla chiusura l'indice Ft-100 si 
è fermato al 70,5%, ovvero 
21,63 punti, equivalente al 
3,2% in meno. La sterlina è 
scesa leggermente rispetto al 
dollaro e di 2 pfennig rispetto 
al marco tedesco. Lo choc 
non è finito. L'opinione gene
rale è che è stata evitata una 
catastrofe, ma nessuno è in 
grado di fare previsioni certe' 
per l'immediato futuro. 

La giornata di ieri, che si è 
rivelata più grigia che nera, è 

cominciata con dichiarazioni 
del tipo. «Ci, troviamo davanti 
a un precipizio, il governo 
non puojaMlueJ,»' pronuncia
ta col fiato corto da1 un broker 
che si faceva^ strada fra una 
nervosa, fo)la;tìi|cpil^ghi verso 
lo Stock MarketrÉ questo no
nostante ìl fatto che durante il 
week end,la E-ar^d Inghilter
ra» il gpve.rno,- eu dozzine, ,di> 
esperti avessero cercate»-,con 
ogni mezTO dì,rassicurare gli 
inglési che'i -ìaltori speciali» 
che la settimana; scorsa hanno 
influjtq su| merc^Qjazionaria 
americàridriòri'spho presentì 
in Inghilterra t>éj cui non c'e
ra nesstìh'irnotiy^ di vendere, 

Ma1 all'apertura; i deaìers 
hanno (jèrisato che sé i cosid
détti «fundàmeritàls» del mer
cato americano1 destano 
preoccupazioni, 16 stesso vale 
per'quelli inglesi e si sono 
messi a vendere. Gli schermi 
che registravano la caduta dei 
valori si sono praticamente 

tinti di rosso ed è scoppiato il 
panico. A mezzogiorno è co
minciata ta trepidazione per 
vedere cosa sarebbe successo 
a Wall Street e proprio in quel 
momento, nel tentativo di ri
portare la calma, il cancelliere 
dèlio scacchiere, il ministro 
delTesoro Nigel Lawsoi), ha 
emesso un comunicato. «No
nostante la caduta di stamane 
i valori del mercato azionario 
a Londra sono al di sopra del 
livello raggiunto dopo il crack 
dell'87», ha detto Lawson. 

Questo intervento pubblico 
è stato studiato per calmare 
gli animi attraverso ilpaese. Il 
thàtcherismo ha aumentalo il 
numero di piccoli investitori e 
oltre 9 milioni di persone han
no acquistato azioni nelle so
cietà e compagnie privatizzate 
come il gas e i telefoni. Ormai 
tutti sanno che diventare azio
nisti non è necessariamente 
una strada senza ostacoli. Fra 
un mese il governo inizia a 
vendere le azioni per la priva
tizzazione dell'acqua ed è an

sioso di tranquillizzare poten
ziali acquirenti; Ieri, milioni di 
piccoli azionistî  hanno regi
strato perdite, dai 6 ai J0 pun
ii, della British Gas e della Bri-
tish Telecom. 

Lawson si trova davanti ad 
un grave dilemma. Due setti
mane fa ha alzato dell'1% il' 
tasso di interesse, elevandolo 
al 15%, dopo la decisione del
la Bundesbank. Ha agito nel 
quadro della sua strategia 
contro l'inflazione che si man
tiene sopra al 7% e per tenere 
atto il valore della sterlina che 
sta scendendo rispetto al mar
co tedesco. Gli attuali .episodi. 
del mercato azionario potreb-, 
bero imporgli.di dirmnujre il 
tasso di interesse mettendo in 
pericolo la sua. strategia anlk 
mflaz.onistic?i. Il portavoce 
per t'industria, del governo 
ombra laburista Bryan Gould 
ha detto: «L'economia britan
nica è già sull'orlo della reces
sione. Il cancelliere ha com
piuto errori rrioltò seri e si è 
messo in trappola da solo*. 

Hong Kong -6,5%, Sydney -«,1%, Manila-6% 

Tolgo aiuta Wall Street 
solo un'ora di allarme 
• i PARIGI. Ce voluta la noti
zia che a New York il Dow Jo
nes aveva -aperto in ripresa di 
42 punti per ridare un po' di 
fiato alla-Borsa parigina, che 
ha vissuto ieri la sua peggior 
giornata dal 19 ottobre 1987. 
Fino al primo pomeriggio la 
perdita si aggirava mediamen
te sui 10 punti. Alla chiusura 
ne aveva riguadagnati quasi 4, 
terminando cori un —6,9. 
Nell'arco della giornata la 
quantità di vendite da parte 
dei piccoli azionisti ha reso 
impossibili le quotazioni. Tra ì 
pochi titoli cambiati si regi
strava Eurptunnel ,(—13%, ai; 
minimi' storici .della società 
che gestisce il Traforo della 
Manica, già, jn crisi per le voci 
di ritardi.nei lavori e di costì 
smisuratamente accresciuti 
dell'opera),, Laboratoire Ro
ger Bellon, poi Bis, ambedue 
in calo di quasi 8 puhti. 

A poco erano servite le pa
role tranquillizzanti spese da
gli esponenti del governo nel
l'arco del week-end, dopo ì 
segnali d'allarme che venerdì 

erano venuti da New York. Il 
ministro dell'Economia Bere-
govoy, domenica sera, intervi
stato da Tfl nell'ora di massi
mo ascolto, aveva affermato 
che «non bisognava vendere", 
rassicurando i risparmiatori 
francesi e mettendo in causa 
•il capitalismo selvaggio negli 
Stati Uniti, dove si acquistano 
imprese a tassi talmente alti 
per rivenderle poi a comparti
menti realizzando profitti alle-
cilì». Anche Le Monde di oggi 
punta il dito contro il sistema 
finanziario americano: i profit
ti delle società americane -
nota il quotidiano parigino -
si sono degradati a partire dal 
secondo trimestre in ragione, 
in particolare, di un aumento 
dei salari, fenomeno classico 
alla fine dì un cìcio eccezio
nale dì sette anni di continua 
espansione. È un latto che la 
Borsa di New York sì era rifiu
tata finora dì tenerne conto, fi
no al venerdì 13 della scorsa 
settimana. Gli analisti francesi 
vedono dunque in quanto ac
caduto nelle ultime ore l'inizio 

di un riaggiustamento, più che 
i segni di un altro crack. Ed è 
un riequilibrio di valori che è, 
destinato a raggiungere l'Eu
ropa nei prossimi mesi. Tutta
via l'esperienza dì due anni la; 
(crack fenomenale, ma noi» 
seguito da crisi economica)1 

insegna ad essere meno aliare 
misti. E infatti l'atteggiamento1 

del mondo economico è stato; 
più di prudenza che di pani
co. La paura ha raggiunto so* 
prattutto i pìccoli azionisti, £ 
più indifesi, che Infatti ierî  
vendevano per quanto possi
bile, nella quasi totale assenta; 
di acquirenti. A risentire de!,! 
sommovimento borsistico è 
stato anche il franco, indeboli
tosi rispetto al marco. Ha 
mantenuto posizioni, di forza 
soltanto rispeltqalla I p italia
na e alla peseta spagnola, Ma; 
nel complesso non è stata 
messa in causa la posizione-
più volte affermata da Pierre 
Beregovoy: la parità franco-; 
marco dev'essere mantenuta 
ad ogni prezzo; costi quel che 
costì. 

l'Unità 
Martedì 
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